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f)El_JLA REPlJBBI..4ICA 

DISEGNO DI LEGGE 

· approvato dalla Commissione speciale del'a Ca rnera d c1i dsputa~i per la ratifica dei decreti legislativi~ 

emanati dal Governo durante il periodo· della Costituente nella seduta del 2~ ìebbraio 1952 
(V. Stampato N. 520-82) (l) 

presentato dal, P.r~sidente del Consiglio dei Miuis tri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

T.RASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI J.EPUTATJ ALLA PRESIDENZA 

IL 4 MAR~O 1952 . 

Ratifica del decreto legislativo i 6 settembre 194 7, n. 929, 
concernente norme circa il rnassi.~no i1npiego · di lavoratori agricoli. 

DISEGNO rh LEGGE 

Attticolo unico. 

Il decreto legislativo 16 settembre 1947, 
n. 929, è ratificato. 

Il Presidente della Oa.mera dei deputati 

GRONGHI. 

(l) Il decret.o legjslativo che forma oggetto del presente disegno di legge è compreso nel disegno dì 
legge: « Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenen.ziale 16 mar.l'o 1946, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente» (V. Stampato Camera n. 520). La Com
missione speciale formata dalla 8amer,a per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 
Jegge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, st'ralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva (}on separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Camera 
ponendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi, vengono stra.lciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (l:WO) 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 

ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 
DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

16. SETTEMBRE 1947, N. 929. 

Norme 
circa il massimo impiego di lavoratori agricoli. 

Art. l. 

.Al fine di favorire il massimo impiego pos
sibile di lavoratori agricoli nelle Provincie o 
zone in cui particolarmente grave si manifesta 
la disoccupazione è data facoltà ai Prefetti, 
previo parere favorevole della Commissione · 
centrale di cui all'articolo 6 di stabilire con 
proprio decreto, l'obbligo per i conduttori a 
qualsiasi titolo di aziende agrarie o boschive 
di assumere la mano d'opera da adibirsi nella 
annata agricola o durante le singole stagioni 
di essa alla . coltivazio:qe, alla manutenzione 
ordinaria o straordinaria dei fondi, delle vie 
di accesso e delle piantagioni nonchè all'alle
vamento del bestiàme. 

Il decreto del Prefetto precisa all'uopo il 
massimo carico obbligatorio di giornate lavo
rative per ettaro coltura da imporsi alle cate
gorie suddette ed i criteri per la determinazione 
del numero delle unità lavorative disoccupate 
da assegnarsi ad ogni azienda entro il limite 
del carico predetto, nonchè tutte le modalità 
necessarie per l'esecuzione delle 'presenti dispo
sizioni. 

Il decreto stesso può riguardare anche solo 
alcune zone e Comuni determinati della Pro
vincia e contenere norme diverse per le varie 
zone di essa. 

Esso deve essere emanato, sulla base delle 
proposte e dei criteri espressi dalla Commis
sione provinciale di cui all'articolo 4 e sarà 
pubblicato nel «Foglio degli annunzi ,legali 
della Provincia ». 

Contro il decreto del Prefetto è dat,o ricorso 
entro il termine di giorni 15 dalla pubblica
zione alla Commissione centrale prevista dal
l' articolo 6. 
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Art. 2. 

N elle Provincie per le quali il Prefetto avrà 
ottenuto l'autorizzazione della Commissione 
centrale a norma degli articoli l e 6 sono isti
tuiteapposite Commissioni provincialj e comu
nali per la massima occupazione in agricoltura. 

Le Commissioni comunali sono composte dal 
Sindaco che le presiede, da un rappresentante 
dell'Ufficio provinciale del lavoro, dal rappre
sentante dell'Ufficio comunale statistico eco
nomico dell'agricoltura, da due rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali locali dei lavo
ratori agricoli, da un rappresentante dell' .Asso
ciazione agricoltori e da un rappresentante 
della Federazione coltivatori diretti. 

Esse sono costituite per iniziativa dell'Uffi
cio provinciale del lavoro non appena i disoc
cupati agricoli del Comune superano il numero 
di cinquanta. In caso contrario le funzioni 
delle Commissioni comunali sono svolte dal 
rappresentante dell'Ufficio comunale statistico 
economico dell'agricoltura. 

J ... e Commissioni provinciali sono costituite 
a cura del Prefetto presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro e sono composte dal direttore P-el
l'Ufficio del .lavoro in qualità di presidente, 
dall'ispettore provinciale agrario e dal direttore 
dell'Ufficio statistico economico dell'agricol
tura, ed inoltre da tre rappresentanti della 
organizzazione sindacale dei lavoratori agricoli 
da un rappresentante dell'Associazione_ prç~ 
vinciale fra gli agricoltori, da un rappres~:j:ltante 
della Federazione dei coltivatori diretti, da un 
rappresentante dei tecnici o dirigent~ di azienda 
agricola, nominati dal Prefetto su designazione 
delle rispettive organizzazioni. 

Art. 3. 

Le · Commissioni comunali per la massima 
occupazione in agricoltura in base ai criteri 
fissati dalla Commissione provinciale secondo 
l'articolo 4, comma 3°, provvedono a compi
lare e rimettere alle Commissioni provinciali un 
mese prima dell'inizio dell'annata agraria, e 
per il 194 7 non appena possibile': 

l o l'elenco dei lavoratori che, essendo 
.iscritti fra i lavoratori agricoli a termine del
l'articolo 12 del regio decreto 24 settembre. 
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1940, n. 1949, ed avendo compiuti gli anni 18 
e non superati i 65 risultino disoccupati agri
coli a norma dell'articolo 10 del presente de
creto, ripartendoli per gruppi di specializza
zione agricola e per categorie professionali 
secondo lo stato di famiglia; · 

2° l'elenco, sp_lla base di quello posseduto 
dall'Ufficio comunale statistico e economico 
dell'agricoltura, delle aziende agricole esistenti 
nel territorio del Comune, della relativa super
ficie e qualità delle colture, delle forme di 

conduzione e del numero dei lavoratori sta
bilmente occupati nelle aziende. 

Le Commissioni comunali curano l'applica
zione del decreto prefettizio di cui all'articolo 1, 
assegnando nominativamente alle varie aziende 
i lavoratori disoccupati, con preferenza per il 
gradimento .di cui all'articolo 8. 

Art. 4. 

La Commissione provinciale per la massima 
occupazione ~n agricoltura prende in esame 
gli elenchi trasmessi dalle Commissioni comu
nali a termine dell'articolo 3, vi apporta le 
modifiche occorrenti in base ai reclami e ad 
ogni altro elemento :in _ suo possesso, li approva 
in via definitiva. Sulla base di detti elenchi 
propone al Prefetto i provvedimenti da aò,.ot
tarsi a termine del presente decreto p,er l'intera 
proirincia o singole zone o determinati Comuni 
di essa, indicando: 

l 0 i criteri per il carico massimo obbliga
torio di giornate lavorative per ettaro coltura 
da imporsi alle categorie di cui all'articolo l 
del presente P,ecreto nell'annata agraria e in 
singole stagioni di essa e per le singole zone 
agrarie della Provincia; 

2° i criteri per la determinazione del nu
mero delle unità lavorative per categorie di 
specializzazione, da assegnare ad ogni azienda 
entro i limiti del carico predetto; 

3o i criteri preferenziali per l'avviamento 
al lavoro dei lavoratori disoccupati, in rela
zione alla loro situazione familiare e al loro 
stato di bisogno e alle precedenze previste 
da leggi speciali riguardanti i reduci e assi
milati; 

4° i criteri per il calcolo delle disponibilità 
di mano d'opera delle aziende condotte da 

coltivatori diretti e da mezzadri e coloni par
ziali; 

5° ogni altra modalità per l'esecuzione del 
presente decreto legislativo ivi compresa la 
istituzione di apposito libretto personale di 
lavoro per i lavoratori. 

Art. 5. 

Le determinazioni .delle Commissioni comu
nali di cui all'ultimo comma dell'articolo 3 del 
presente decreto, sono notificate per mezzo dei 
messi comunali o con raccomandate postali ai 
conduttori delle aziende e ai proprietari di 
terreni che possono presentare ricorso alla 
Commissione pròvinciale entro dieci giorni 
dalla data di notifica o del timbro postale di 
consegna della raccomandata. 

Analoga facoltà di ricorso è data ai lavora
tori per la mancata iscrizione negli elenchi 
dei disoccupati e p~r la omessa inclusione nelle 
categorie preferenziali. 

I ricorsi non hanno effetto sospensivo e de
vono essere decisi entro dieci giorni dalla loro 
presentazione. 

Art. 6. 

Presso il Ministero del lavoro e della previ
denza sociale è costituita una Commissione 
centrale per la massima occupazione in agri
coltura, composta dal Ministro, presidente; dal 
direttore generale del la v oro presso il Mini
stero suddetto; da un rappresentante del Mini
stero di grazia e giustizia; da un rappresen
tante della Confederazione generale italiana 
del lavoro; da un rappresentante della Confe
derazione nazionale dei lavoratori della terra; 
da un rappresentante della . Confederazione 
agricoltori e da un rappresentante della Con
ferazione coltivatori diretti. 

Detta Commissione, su richiesta, autorizza 
i Prefetti ad emettere i decreti di cui all'arti
colo l ove la situazione della disoccupazione 
agricola nelle singole Provincie lo esiga e decide 
sui ricorsi avverso i suddetti decreti. 
· La Commissione stessa è consultata dal Mi

nistro per il lavoro prima di impartire ai Pre
fetti o alle Commissioni provinciali e comunali 
le opportune direttive. dell'applieazione del pre
sente decreto. 
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Art. 7. 

Agli effetti della applicazione del presente 
decreto sono considerate come unit.à lavora
tive gli uomini dai 18 ai 60 anni compiuti, 
per due terzi di unità lavorative gli uomini 
dai 61 ai 65 anni compiuti e le donne dai 18 
ai 60 ~uni. 

Art. 8. 

Ai conduttori di aziende agricole e ai pro
prietari di terreno è data facoltà di indicare 
alla Commissione comunale di cui all'articolo 2 

i nominativi graditi dei lavoratori da assun1ere. 

Art. 9. 

N el caso di completo assorbimento dei lavo
ratori agricoli di un Comune o di un'ulteriore 
capacità di occupazione potranno essere av
viati a cura della Commi~sione provinciale a 
quelle aziende di esso che non abbiano, rag
giunto il carico massimo di mano d'opera .pre
scritto dal decreto prefettizio di_ cui all'arti:
colo l del presente decreto legislativo, layora-: 
tori disocèupati di altri Comuni della 'Provincia. 

Art. 10. : 

Non possono essere considerati disocw1pat:l · 
agricoli e pertanto essere propostiper l'assun~ 
zione coloro i quali o come meiribri 'di 'una' 
famiglia colonica o qualsiasi altro tipo abbian~ 
la possibilità ' di essere o'ccupati a ope:J;azioni. 
agricole per u~ numero di giorna~é pari a 
quelle normalmente eseguite ·dai braccianti ' ·.o 
prestino normabnente attività · in altra pl~ofes ·
sione, arte o n1estiere. . · · . 

Art. 11. 

I disoccupati avviati al lavoro agrico~o che 
già percepiscono sussidi di assistenza e di 
disoccupazione cessano dal godimento di essi. 

Art. 12. 

I lavoratori che senza giustificato 1notivo 
non si presentino al lavoro ovvero non prestino 
la loro opera con la dovuta diligenz ~1 e labo-
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riosità possono essere spostati dall'azienda o 
cancellati dall'elenco degli avviati al lavoro o 
da quello dei disoccupati, e perdono, in caso 
di cancellazione, il diritto, oltre che al lavoro 
già assegnato, ad ogni sussidio previsto a loro . 
favore. · 

Lo spostamento e la cancellazione sono deli
berati dalla Commissione comunale su proposta 
del conduttore del fondo al quale il lavoratore 
fu assegnato, ovvero di un membro della Com
missione stessa. 

Avverso il provvedilnento di cancellazione 
è ammesso · ricorso alla Comrnissione provin
ciale di cui all'articolo 2. Il ricorso non ha 
effetto sospensivo. 

Art. 13. 

Per la misura delle retribuzioni dovute dai 
conduttori di aziende ai lavoratori disoccupati 
loro assegnati si applicano gli accordi sindacali 
o in mancanza le tariffe locali vigenti. 

Ai lavoratori stessi competono i benefici pre
visti dalle forme di previdenza e di assistenza 
sociale applicabili ai lavoratori .agricoli .. 

Art. 14. 

I conduttori di aziende che si rendono ina
dempienti all'obbligo della assmizione della 
mano d'opera agricola sono tenuti oltre che 
alle corresponsioni di cui all'articolo 13 anche 
al · pagamento di una penale pari all'importo 
della ,: metà dei salari che a:vrebbero dovuto 
corrispondere. · 

Art. 15. 

Alla fine di ciascun n1ese la Commissione 
comunale compila il ruolo dei conduttori di. 
aziende. in tutto o in . parte inadempienti al
l'obbligo dell'assunzione della ;mano d'opera 
con l'indicazione delle retribuzioni che essi 
avrebbero dovuto corrispondere, aun1entato 
dalla penale prevista dall'articolo precedente. 

Tale ruolo è reso esecutivo dal Prefetto e 
rimesso all'esattore comunale, che ne effettua 
la riscossione nelle forme e con i privilegi 
fiscali stabiliti dalla legge sulla riscossione delle 
imposte dirette. 

Le so1nme così risc<H;~e devono e~sere ver
sate al sindaco del Con1nne. 
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Il sindaco provvederà a soddisfare i la v o~ 
ratori che in seguito alla inadempienza non 
hanno percepito i salari inerenti alle giornate 
di occupazione loro spettanti e a versare le 
somme riscosse a titolo di penale, alla Commis
sione provinciale di cui all'articolo 2 affinchè 
e-ssa le destini a lavori agricoli di utilità col
lettiva. 

Art. 16. 

I Comùni e gli Uffici provfuciali del lavoro 
sono tenuti a fornire il personale occorrente 
per il funzionamento rispettivan1ente delle 
Commissioni comunali e di quella provinciale 
prevista dall'articolo 2. 

Art. 17. 

Il l\finistro per il tesoro provvederà con 
proprio decreto alla iscrizione nello stato di 
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previsione delle spese del :Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale dei fondi occorrenti 
per l'organizzazione e il funzionamento dei 
servizi per la m assim8j occupazione della mano 
d'opera. 

Art. 18. 

Entro un mese dalla data di pubblicazione 
del presente decreto i Prefetti che abbiano 
emanato propri decreti contrastanti in tutto 
o in parte alle norme presenti provvederanno 
ad uniformar li ad esse. 

Art. 19. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz
zetta ufficiale. 




